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COMUNE DI ROVIGO

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 38 DEL 30/06/2021

Sessione straordinaria Seduta pubblica di Prima convocazione

OGGETTO: PRESA D’ATTO DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO (PEF) DELLA 
TASSA SUI RIFIUTI TARI PER L’ANNO 2021

L'anno duemilaventuno, il giorno trenta del mese di Giugno alle ore 16:15 , nel Palazzo Comunale e nella 
sala delle proprie sedute, si è riunito

I L  C O N S I G L I O  C O M U N A L E

All'adunanza odierna risultano all'appello iniziale nominale i signori:
Pres. Ass. Pres. Ass.

GAFFEO EDOARDO X  SACCARDIN FEDERICO X  
AZZALIN GRAZIANO X  SCARAMUZZA GIANMARIO X  
BAGATIN BENEDETTA X  SALVAGGIO GIOVANNI X  
BALZAN MARGHERITA X  TRANIELLO ELISABETTA X  
BERTACIN RICCARDO X  ARETUSINI MICHELE X  
BIASIN ELENA X  BONVENTO MARCO X  
BORSETTO OTTAVIO X  MAGON SABRINA X  
BUSINARO GIORGIA X  GAMBARDELLA MONICA X  
CHENDI NELLO X  MANIEZZO MATTIA X  
GIANNESE ROBERTO X  MENON SILVIA X  
MASIN MATTEO X  MILAN MATTIA X  
MONTAGNOLO ANGELO X  MORETTO MATTIA X  
NALE CATERINA X  NOCE VALENTINA X  
OSTI GIORGIO X  RIZZATO LORENZO X  
RAISE MICAELA X  ROSSINI ANTONIO X  
ROMAGNOLO ALESSANDRO X  SETTE DAMIANO X  
ROMEO NADIA X  
TOTALE 20 13

Assiste alla seduta il SEGRETARIO GENERALE, dott. Alessandro Ballarin.
Sono presenti per la Giunta i Signori: Tovo, Favaretto, Zambello, Merlo, Pavanello.
A scrutatori vengono designati i Signori: Ggiannese roberto, montagnolo angelo, moretto mattia.
Assume la Presidenza la dott.ssa Nadia Romeo nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
COMUNALE e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta e chiede di deliberare 
sull'oggetto sopra indicato.
Alle ore 17 e 20 minuti ha inizio la trattazione della proposta di delibera in oggetto quale punto n. 5) 
dell'o.d.g. con la presenza di n. 25 consiglieri: Aretusini Michele, Azzalin Graziano, Bagatin Benedetta, 
Biasin Elena, Borsetto Ottavio, Chendi Nello, Gaffeo Edoardo, Gambardella Monica, Giannese 
Roberto, Magon Sabrina, Maniezzo Mattia, Masin Matteo, Montagnolo Angelo, Moretto Mattia, 
Nale Caterina, Osti Giorgio, Raise Micaela, Rizzato Lorenzo, Romagnolo Alessandro, Romeo 
Nadia, Rossini Antonio, Saccardin Federico, Salvaggio Giovanni, Scaramuzza Gianmario e 
Traniello Elisabetta.
Sono assenti giustificati i consiglieri: Bonvento, Businaro, Menon, Milan e Sette.
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Risultano assenti i consiglieri: Balzan, Bertacin e Noce, che temporaneamente hanno lasciato la 
Sala.
Sono presenti la dirigente del settore tributi dott.ssa Cittadin e la dott.ssa Beccati.
Introduce l'argomento l'Assessore ai tributi dott. Andrea Pavanello.
Terminata l'esposizione dell'assessore, la presidente apre la discussione: il consigliere Aretusini 
chiede al Segretario Generale un parere in merito alla questione del voto sulla proposta di delibera 
oggetto di discussione nonostante sia una presa d'atto. Il Segretario Generale espone al Consiglio 
Comunale il proprio parere tecnico.
Successivamente interviene il consigliere Salvaggio il quale fa presente che in sede di 1^ 
Commissione è stata redatta  una prescrizione prodromica al voto. La Presidente dà lettura del 
verbale della 1^ Commissione e in particolare della prescrizione predetta.
Alle 17 e 28 minuti rientra il consigliere Bertacin.
Non si registrano altri interventi e viene quindi aperta la dichiarazione di voto alla quale partecipa  
il consigliere e capogruppo Aretusini il quale preannuncia l'uscita dell'intero gruppo “LEGA 
SALVINI LIGA VENETA”che non partecipa quindi alla votazione sulla proposta di delibera.
Alle ore 17 e 33 minuti escono dalla Sala  i consiglieri: Aretusini, Magon, Rizzato, Rossini, 
Gambardella, Moretto e Azzalin che immediatamente rientra per il voto.  
La proposta di deliberazione viene quindi messa in votazione palese per appello nominale e 
approvata.
I contenuti sono riportati nella trascrizione integrale della discussione,  trasposta in calce al presente 
atto, di cui costituisce parte integrante e sostanziale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

RELAZIONE

Premesso che:

 l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 2014, 
la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento 
dei rifiuti, quale componente dell’Imposta Unica Comunale (IUC);

 l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con decorrenza dal 
2020, l’Imposta Unica Comunale, ad eccezione della Tassa sui Rifiuti (TARI);

 l’art. 1, comma 527, della Legge 27 dicembre 2017, n. 205, ha attribuito all’Autorità di 
Regolazione per Energia, Reti e Ambiente (ARERA), tra l’altro, le funzioni di regolazione 
in materia di predisposizione e aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione 
dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio « 
chi inquina paga »;

Richiamato  l’art. 30, comma 5, del D.l. n. 41/2021, come modificato dalla legge di conversione 21 
maggio 2021, n. 69, che prevede “Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e all'articolo 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 
388, i comuni approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva, sulla base 
del piano economico finanziario del servizio di gestione dei rifiuti, entro il 30 giugno 2021”;

Richiamati i provvedimenti adottati dall’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente:
- la deliberazione dell’Autorità 31 ottobre 2019, 443/2019/R/RIF recante “Definizione dei criteri di 
riconoscimento dei costi efficienti di investimento del servizio integrato dei rifiuti per il periodo 
2018-2021” e il relativo Allegato A recante il “Metodo tariffario servizio integrato di gestione dei 
rifiuti 2018-2021, MTR”, integrata da talune semplificazioni procedurali dettagliate nella 
deliberazione 57/2020/R/RIF;
- il documento per la consultazione dell’Autorità 30 luglio 2019, 351/2019/R/RIF, recante 
“Orientamenti per la copertura dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio 
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integrato dei rifiuti per il periodo 2018-2021” (di seguito: documento per la consultazione 
351/2019/R/RIF);
- il documento per la consultazione dell’Autorità 30 luglio 2019, 352/2019/R/RIF, recante 
“Disposizioni in materia di trasparenza nel servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati – 
Inquadramento generale e primi orientamenti”;
-  la deliberazione dell’Autorità 238/2020/R/RIF, con la quale sono stati adottati gli strumenti e le 
regole da applicarsi per garantire la copertura degli oneri derivanti dall'applicazione della 
deliberazione 158/2020/R/rif;
- la  deliberazione dell’Autorità 493/2020/R/RIF ad oggetto “Aggiornamento del metodo tariffario 
rifiuti (MTR) ai fini delle predisposizioni tariffarie  per l’anno 2021”;

Dato atto che, in tema di costi riconosciuti e di termini per l’approvazione delle tariffe, in 
particolare l’articolo 1 della legge 147/2013:
- al comma 654 stabilisce che “in ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di 
investimento e di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 
del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti speciali al cui 
smaltimento provvedono a proprie spese i relativi produttori comprovandone l'avvenuto trattamento 
in conformità alla normativa vigente”;
- al comma 683 dispone che “il consiglio comunale deve approvare, entro il termine fissato da 
norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al 
piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il 
servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità competente a norma delle 
leggi vigenti in materia […]”;
Richiamato, l’art. 6 della deliberazione ARERA n. 443/2019, il quale disciplina la procedura di 
approvazione del Piano Finanziario  del servizio di gestione dei rifiuti, prevedendo in particolare 
che il piano deve essere validato dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di 
adeguati profili di terzietà rispetto al gestore del servizio rifiuti e rimette all’ARERA il compito di 
approvare il predetto Piano Finanziario, dopo che l’Ente territorialmente competente ha assunto le 
pertinenti determinazioni;

Premesso che il metodo tariffario previsto da Arera e adottato dal Pef 2021, prevede che i costi di 
esercizio e di investimento riconosciuti per ciascun anno “a”, ad es anno 2021, per il servizio del 
ciclo integrato sono determinati sulla base di quelli effettivi rilevati nell’anno di riferimento “ a-2”, 
nell’es. anno 2019, come risultanti da fonti contabili obbligatorie, e ai fini dell’aggiornamento i 
costi vengono rivalutati in funzione del tasso di inflazione relativo all’anno a, come indicato 
dall’art. 6 dell’allegato alla Determinazione 443/2019;

Richiamata, inoltre, la pec pervenuta dal Consiglio di Bacino Rifiuti Rovigo  in data 28.02.2020, 
assunta a prot. n. 14236, con la quale ha precisato che “..ai sensi delle norme nazionali e regionali 
sopra richiamate lo scrivente Consiglio può sin d’ora qualificarsi operativo in ordine alle 
competenze di organizzazione, scelta della forma di gestione ed affidamento del servizio, ma non 
ancora in ordine alla gestione amministrativa, tecnica ed economica dei contratti di servizio 
derivanti dal preesistente affidamento. Effettuato il nuovo affidamento ed acquisita ex lege la 
titolarità del nuovo contratto di servizio (dunque dal 2021), il Consiglio di bacino Rovigo potrà 
legittimamente qualificarsi Ente territorialmente competente per la validazione del PEF in luogo 
dei singoli comuni. Nell’attuale fase di transizione il Consiglio di bacino può invece ricoprire un 
ruolo di coordinamento e supporto ai singoli comuni: a tal fine è stata attivato il supporto 
metodologico con Anea con l’obiettivo di fornire un’assistenza qualificata ed un concreto sostegno 
operativo ai comuni del bacino”;

Dato atto che il Piano finanziario 2021 è stato calcolato in funzione dei costi del Comune e di 
quelli forniti dal gestore del servizio di raccolta, smaltimento e pulizia stradale, seguendo le linee 
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previste dall’Autorità, utilizzando i criteri riconoscimento dei costi efficienti di servizio e di 
investimento per il periodo 2018/2021, adottando il Metodo Tariffario per il servizio integrato di 
gestione dei Rifiuti (MTR), come previsto dalla Deliberazione di Arera n. 443/2019;

Che con nota del 15 Ottobre 2020, Ns prot. 68583, il Comune di Rovigo chiede al Consiglio di 
Bacino informazioni in merito alle tempistiche per l’adozione del PEF Tari anno 2021, richiesta 
ribadita in data 12 Gennaio 2021, prot. 2199;

Che in data 13 Gennaio 2021 il Consiglio di Bacino, Ns prot. 2485 medesima data, comunica che 
procederà ad avviare le attività necessarie all’elaborazione del Pef da approvare entro il 31 Marzo 
2021;

Richiamate le note pervenute dal Consiglio di Bacino in data 09 Febbraio 2021, Ns prot. 9957, ad 
oggetto “Riunione per illustrazione di elaborazione PEF 2021 ed aggiornamento normativo su 
principali tematiche poste dal Dlgs 116/2020 di recepimento delle direttive UE 851/2018 e 
851/2018. Riunione del 12/02/2021” e nota del 12 Febbraio 2021, Ns prot. 11107 del 15/02/2021, 
ad oggetto “Elaborazione PEF 2021 ed aggiornamento normativo su principali tematiche poste dal 
d.lgs 116/2020 di recepimento delle direttive UE 851/2018 e 851/2018” nella quale viene richiesta 
la restituzione della documentazione necessaria alla redazione del PEF entro la data del 26 Febbraio 
2021;

Che il Comune di Rovigo, con prot. 12477 del 18 Febbraio 2021, comunica che posticiperà la 
trasmissione dei dati entro la data del 15 marzo 2021, in virtù dell’ingente mole di adempimenti 
concomitanti;

Che  il Comune di Rovigo in data 15 Marzo 2021, Ns prot. 18923, trasmetteva al Consiglio di 
Bacino i dati necessari alla predisposizione del PEF 2021;

Premesso che in data 27 Aprile 2021, il Consiglio di Bacino, Ns prot. 29875 pari data, ha trasmesso 
una nota ad oggetto “Conguaglio Tari PEF 2021 ex art. 107, co. 5, del Decreto legge 18/2020 
(maggiori costi 2020 rispetto a PEF 2019), con la quale riporta quanto previsto dal chiarimento n. 
36 della Ragioneria del MEF in merito alla possibilità di utilizzare il fondo per l’esercizio delle 
funzioni fondamentali degli enti locali previsto dall’art. 106, co. 5, del Decreto Legge 34/2020 per 
la copertura del maggior importo del PEF  Tari 2020 rispetto al 2019;

Premesso che in data 06 Maggio 2021, il Consiglio di Bacino, Ns prot. 32281 pari data, ha 
comunicato che il fondo per l’esercizio delle funzioni fondamentali degli enti locali (art. 106 del DL 
n. 34 del 2020 e all’art. 39 del DL n. 104. del 2020) può essere utilizzato anche per la copertura dei 
costi cov 2021 rendicontati dal gestore Ecoambiente, trattasi di costi di natura previsionale che 
Ecoambiete ha definito per il 2021 sulla base dei costi sostenuti per l’emergenza sanitaria Covid 
nell’anno 2020 e ripartito tra i Comuni secondo il criterio del numero delle utenze di ciascun 
territorio;
Che in data 06 Maggio 2021, Ns prot. 32079, il comune di Rovigo ha comunicato al Consiglio di 
Bacino l’intenzione di procedere alla copertura del maggior importo del PEF Tari 2020 rispetto al 
2019, quantificato nella componente RCU pari ad € 304.639,92 e dei costi COV pari ad € 
102.531,00, sostenuti dal gestore a seguito dell’emergenza sanitaria, con fondi derivanti 
dall’esercizio delle funzioni fondamentali previsti dal citato art. 106, co. 5, del Decreto 34/2020, 
non imputando tali costi al PEF Tari 2021;

Vista la nota pervenuta dal Consiglio di Bacino in data 09 Giugno 2021, Ns prot. 40644 del 
10/06/2021, ad oggetto “Invio prime elaborazione PEF 2021 e convocazione incontro tecnico di 
presentazione.”;
Che la nota citata conteneva un primo prospetto riassuntivo del PEF Tari 2021, definito in base ai 
dati trasmessi dal gestore Ecoambiente e dal Comune di Rovigo in data 15 Marzo 2021, Ns prot. 
18923;
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Che in data 17/06/2021, Ns prot. 43040, il Comune di Rovigo ha inviato al Consiglio di Bacino 
Rovigo la documentazione ad integrazione di quanto inviato in data 15/03/2021, necessaria al 
completamento della validazione ed approvazione del PEF 2021;
Richiamato l’art. 1 della Determinazione di Arera n. 02/DRIF/2020 del 27/03/2020, al punto 1.4 
prevede che :
“1.4 Dal totale dei costi del PEF sono sottratte le seguenti entrate:
a) il contributo del MIUR per le istituzioni scolastiche statali ai sensi dell’articolo 33 bis del 
decreto-legge 248/07;
b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione;
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie;
d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente.”;

Che l’adozione del Pef 2021 calcolato con il metodo MTR comporta una entrata tariffaria massima 
applicabile nel rispetto del limite di crescita che risulta essere pari ad €. 9.433.098,00, di cui 
€.7.359.295,00 per quanto riguarda il Pef di Ecoambiente ed €. 2.073.803,00 relativi ai costi 
imputati dal Comune di Rovigo;

Che  in funzione di quanto concesso dall’articolo succitato il Comune di Rovigo ha ritenuto 
opportuno portare in detrazione del PEF 2021 le seguenti voci:
- €. 35.748,00 inerenti al contributo MIUR ai sensi del DL 248/07
- € 386.196,00 relative ad entrate da attività di recupero dell’evasione, intesa come applicazione 
dell’avanzo vincolato Tari derivante dal recupero dell’omessa dichiarazione Tari;
- € 1.775.258,00 quali ulteriori partite approvate da ETC, corrispondete all’applicazione dell’avanzo 
vincolato Tari, derivante dal recupero insoluti;
Che fra i costi imputati al Pef dal Comune di Rovigo, secondo quanto previsto dal nuovo metodo, 
rientrano:
*€. 23.253,00 relativi al Contributo per il servizio reso dal Consorzio di Bonifica Adige Po;

*€. 380.267,00 relativi ai costi sostenuti per il servizio di supporto alla gestione della tari e una 
parte del recupero evasione entrambe affidate alla Società AS2 ;

*€. 148.928,00 relativi ai costi del personale dipendente del Comune di Rovigo che presta servizio 
per attività inerenti la Tari;

*€. 78.656,00 inerenti al contributo per il funzionamento del Consiglio di Bacino Rovigo;

*€ 1.108.765,00 quali costi relativi alla quota del fondo credito dubbia esigibilità;

* €. 747.900,00 inerente l’Iva massima ammessa dall’MTR sia per i costi del Comune che di 
Ecoambiente;

Che alla voce rimodulazioni del Comune è stata detratta la somma di €. 461.637,00 di cui:

* €. 46.070,00 Iva esclusa relativa ai costi che dovrebbero essere stati imputati al Pef qualora fosse 
stata spedita la rata a saldo della Tari 2021;

* €. 8.397,00 Iva esclusa relativa alle spese di recupero evasione che risultano già finanziate da 
fondi di bilancio;

* €. 102.531,00 Iva esclusa inerenti i costi covid rendicontati dal gestore, relativi ai costi di natura 
previsionale che Ecoambiente ha definito per il 2021 sulla base dei costi sostenuti per l’emergenza 
sanitaria Covid dell’anno 2020;
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* €. 304.640,00 Iva compresa, relativa alla copertura del maggior importo del PEF Tari 2020 
rispetto al 2019, quale componente RCU nella metodologia ARERA.

Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 33 del 29/06/2020 ad oggetto 
“Approvazione tariffe della tassa sui rifiuti (TARI) per l’anno 2020”, con la quale si dispone di 
approvare per l’anno 2020 le tariffe adottate con Deliberazione del Commissario Straordinario con i 
poteri del Consiglio Comunale n. 7 del 21/03/2019 e contestualmente demandando a successivo atto 
l’adozione/validazione del piano finanziario Tari anno 2020, redatto secondo il metodo tariffario 
(MTR) indicato da Arera, entro la data del 31/12/2020 come disposto dall’art. 107 “Differimento di 
termini amministrativo-contabili”, comma 5, del Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito 
dalla Legge 24/04/2020, n. 27;

Dato atto, altresì, che il Decreto Legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito dalla Legge 24/04/2020, n. 
27, all’art. 107 “Differimento di termini amministrativo-contabili”, comma 5 prevede che “I comuni 
possono, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, 
approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l’anno 2019, anche per 
l’anno 2020, provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del 
piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per il 2020. L’eventuale conguaglio tra i 
costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 può essere ripartito in tre 
anni, a decorrere dal 2021”;

Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 84 del 22/12/2020 ad oggetto 
“Approvazione piano economico finanziario tassa sui rifiuti (Tari) per l’anno 2020, proposto ai 
sensi della deliberazione dell’autorita’ ARERA n. 443/2019/r/rif e ss.mm.ii.”;

Che nella deliberazione citata si dava atto che la somma dell’entrata tariffaria imputata nell’anno 
2020, derivante dall’applicazione delle tariffe 2020 uguali al 2019, risulta essere pari ad € 
8.749.387,98, ritenendo opportuno conguagliare nell’2021 la somma di € 454.598,45 per effetto di 
quanto disposto dall’art. 107 comma 5 del D.L. 18/2020;  

Di dare atto che ai sensi di quanto disposto dall’art. 2 della Delibera di ARERA n, 493/2020/R/RIF,  
RCU è la quota annuale del conguaglio (recuperabile in tre anni) relativo alla differenza fra i costi 
determinati per l’anno 2019 ed i costi risultanti dal Pef per l’anno 2020 approvato, in applicazione 
del MTR;

Che stante a quanto disposto dall’autorità ARERA, la somma da riportare nel PEF dell’anno 2021, 
a conguaglio è pari ad € 304.640,00 data dalla differenza fra il PEF anno 2020 pari ad € 
9.467.755,52 ed il PEF anno 2019 rivalutato pari ad €. 9.163.115,83;

Evidenziato che la competenza all’adozione del Pef spetta al Consiglio di Bacino Rovigo essendo a 
tutti gli effetti operativo quale Ente di governo dell’Ambito territoriale (EGATO);

Richiamato, infine, l’art. 6 della Delibera di Arera n. 443/2019/R/Rif del 31/10/2019 secondo la 
quale:
“6.1 Sulla base della normativa vigente, il gestore predispone annualmente il piano economico 
finanziario, secondo quanto previsto dal MTR, e lo trasmette all’Ente territorialmente competente.
6.2 Il piano economico finanziario è corredato dalle informazioni e dagli atti necessari alla 
validazione dei dati impiegati e, in particolare, da:
a) una dichiarazione, ai sensi del d.P.R. 445/00, sottoscritta dal legale rappresentante, attestante la 
veridicità dei dati trasmessi e la corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica con i valori 
desumibili dalla documentazione contabile di riferimento tenuta ai sensi di legge;
b) una relazione che illustra sia i criteri di corrispondenza tra i valori riportati nella modulistica 
con i valori desumibili dalla documentazione contabile, sia le evidenze contabili sottostanti;
c) eventuali ulteriori elementi richiesti dall’Ente territorialmente competente.
6.3 La procedura di validazione consiste nella verifica della completezza, della  coerenza e della 
congruità dei dati e delle informazioni necessari alla elaborazione del piano economico finanziario 
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e viene svolta dall’Ente territorialmente competente o da un soggetto dotato di adeguati profili di 
terzietà rispetto al gestore.
6.4 Sulla base della normativa vigente, l’Ente territorialmente competente assume le pertinenti 
determinazioni e provvede a trasmettere all’Autorità la predisposizione del piano economico 
finanziario e i corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti, o dei singoli servizi che costituiscono 
attività di gestione, in coerenza con gli obiettivi definiti.
6.5 L’Autorità, salva la necessità di richiedere ulteriori informazioni, verifica la coerenza 
regolatoria degli atti, dei dati e della documentazione trasmessa ai sensi dei commi 6.1e 6.2 e, in 
caso di esito positivo, conseguentemente approva.
6.6 Fino all’approvazione da parte dell’Autorità di cui al comma precedente, si applicano, quali 
prezzi massimi del servizio, quelli determinati dall’Ente territorialmente competente.”

Dato atto che nella Determinazione n. 02/DRIF/2020, l’Autorità ha  chiarito le modalità operative 
di trasmissione dei dati, a carico degli Enti Territorialmente Competenti, sulla base delle 
semplificazioni procedurali previste dall’art. 1 della deliberazione n. 57/2020/R/RIF, che prevede 
che questi debbano inviare:
a) il PEF, considerando il singolo ambito tariffario, con lo schema previsto all’Appendice 1 del 
MTR;
b) la relazione di accompagnamento elaborata in base allo schema di cui all’Appendice 2 del MTR;
c) la dichiarazione di veridicità del gestore, in base allo schema di cui all’Appendice 3 del MTR;
d) la delibera di approvazione del PEF e dei corrispettivi tariffari relativi all’ambito tariffario.

Dato atto che l’art. 1 comma 653 della Legge n. 147/2013 stabilisce che “A partire dal 2018, nella 
determinazione dei costi di cui al comma 654, il Comune deve avvalersi anche delle risultanze dei 
fabbisogni standard”, i quali sono stati verificati dal Consiglio di Bacino in sede di redazione 
dell’appendice 1 all’MTR;
Che l’articolo 16 del succitato MTR (Allegato A alla delibera ARERA n. 443/2019) il quale 
prevede l’uso dei fabbisogni standard come benchmark di riferimento per il costo unitario effettivo 
del servizio di gestione dei rifiuti, con riferimento all’individuazione dei coefficienti di gradualità 
per l’applicazione di alcune componenti tariffarie;

Vista la documentazione di validazione ed adozione del PEF 2021, pervenuta dal Consiglio di 
Bacino Rovigo per mail in data 24/06/2021, Ns prot 44699 in pari data, allegata alla presente quale 
parte integrante e sostanziale (Allegato B);

Preso atto che l’allegato A) denominato “PEF 2021”, redatto secondo le modalità e lo schema 
dell’appendice 1 al MTR definito da ARERA, rappresenta il risultato finale della proposta del 
gestore Ecoambiente, del Comune di Rovigo e delle determinazioni del Consiglio di Bacino 
Rovigo;

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTA la suesposta relazione;

VISTO il vigente Regolamento comunale di applicazione della TARI approvato con Delibera di 
Consiglio Comunale proposta n. 17  del  27/04/2020 e successive modificazioni;

VISTO l’articolo 1, commi 639 e seguenti, della legge 27.12.2013, n. 147;

VISTA la Legge 27.12.2019, n. 160 (legge di stabilità 2020);

ACQUISITO, altresì, ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera b) del D.Lgs n. 267/2000, il 
parere dell’organo di revisione economico- finanziaria, allegato al presente atto;
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VISTA la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 26/02/2021, avente ad oggetto 
“Approvazione documento unico di programmazione (DUP) 2021/2023, relativa nota di 
aggiornamento al DUP 2021/2023, bilancio di previsione esercizio 2021/2023 e relativi allegati”;
VISTA la Deliberazione della Giunta Comunale n. 106 del 28/04/2021, avente ad oggetto 
“Approvazione Piano Esecutivo di Gestione 2021/2023 e Piano degli Obiettivi 2021”;
DATO ATTO che la 1ª Commissione Consiliare ha espresso il parere di competenza;

VISTO il Decreto Sindacale n. 32 del 31/7/2019 è stato conferito l'incarico Dirigenziale alla D.ssa 
Nicoletta Cittadin sulla base della Delibera di Giunta n. 70 del 29/07/2019, a valere per 3 anni dalla 
data del 01/08/2019;
CHE nel caso di specie il Responsabile del Procedimento è la D.ssa Beccati Genny, Istruttore 
Direttivo Contabile della Sezione Tributi, designata con Decreto Dirigenziale n. 9 del 8.02.2019;
DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 sono stati espressi i seguenti 
pareri:

a) in ordine alla regolarità tecnica da parte del Dirigente responsabile del servizio: 
FAVOREVOLE;

b) in ordine alla regolarità contabile da parte del Dirigente responsabile del servizio 
finanziario: FAVOREVOLE;

per le motivazioni espresse in premessa e constatato che la votazione, espressa in forma palese per 
appello nominale a cura del Segretario Generale, ha dato il seguente esito, come proclamato dalla 
Presidente:

- presenti n. 20 consiglieri: Azzalin Graziano, Bagatin Benedetta, Bertacin Riccardo, Biasin Elena, 
Borsetto Ottavio, Chendi Nello, Gaffeo Edoardo, Giannese Roberto, Maniezzo Mattia, Masin 
Matteo, Montagnolo Angelo, Nale Caterina, Osti Giorgio, Raise Micaela, Romagnolo Alessandro, 
Romeo Nadia, Saccardin Federico, Salvaggio Giovanni, Scaramuzza Gianmario e Traniello 
Elisabetta;

- favorevoli n. 19 consiglieri: Azzalin Graziano, Bagatin Benedetta, Bertacin Riccardo, Biasin 
Elena, Borsetto Ottavio, Chendi Nello, Gaffeo Edoardo, Giannese Roberto, Masin Matteo, 
Montagnolo Angelo, Nale Caterina, Osti Giorgio, Raise Micaela, Romagnolo Alessandro, Romeo 
Nadia, Saccardin Federico, Salvaggio Giovanni, Scaramuzza Gianmario e Traniello Elisabetta;

- contrari: nessuno;

- astenuti n. 1 consigliere: Maniezzo.

per quanto sopra,

DELIBERA

1) Di dare atto che le premesse sono parte integrante e sostanziale  del presente 
provvedimento;

2) per le motivazioni in premessa, prendere atto della documentazione di validazione ed 
adozione del PEF 2021, pervenuta dal Consiglio di Bacino Rovigo per mail in data 
24/06/2021 Ns prot 44699 in pari data, in qualità di Ente di governo dell’Ambito (EGATO), 
allegata alla presente quale parte integrante e sostanziale (Allegato B);

3) di prendere atto dell’allegato A) denominato “PEF 2021”, redatto secondo le 
modalità e lo schema dell’appendice 1 al MTR definito da ARERA, il quale rappresenta il 
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risultato finale della proposta del gestore Ecoambiente, del Comune di Rovigo e delle 
determinazioni del Consiglio di Bacino Rovigo;

4) di dare atto che l’adozione del Pef 2021 calcolato con il metodo MTR comporta una 
entrata tariffaria massima applicabile nel rispetto del limite di crescita che risulta essere pari 
ad €. 9.433.098,00, di cui €.7.359.295,00 per quanto riguarda il Pef di Ecoambiente ed €. 
2.073.803,00 relativi ai costi imputati dal Comune di Rovigo;

5) di dare atto che l’importo Tari da articolare al netto delle detrazioni risulta essere pari 
ad €. 7.235.896,00, e che fra le detrazioni applicate ai sensi della  Determinazione n. 
02/DRIF/2020 di ARERA, rientra il contributo del MIUR e l’applicazione dell’avanzo 
vincolato Tari;

6) di dare atto che l’importo della Tari da articolare pari ad € 7.235.896,00 è al netto del 
tributo Provinciale, TEFA;

7) di trasmettere copia della presente Deliberazione sia alla Società Ecoambiente Srl, 
quale soggetto gestore del servizio integrato rifiuti urbani, che al Consiglio di Bacino 
Rovigo, per i provvedimenti di competenza;
8) di disporre l’invio del presente atto, a cura dell’ufficio tributi, all’Osservatorio 
Nazionale dei Rifiuti con sede in Roma, secondo quanto previsto dall’art. 9 del D.P.R. 
158/99;

9) di assolvere l'obbligo di pubblicazione del presente provvedimento, in adempimento 
alle disposizioni vigenti in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione delle informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni (D.Lgs. 33/2013) nell'apposita sezione 
“Amministrazione trasparente - sezione provvedimenti - sottosezione provvedimenti organi 
di indirizzo politico” del sito web dell'Ente, contestualmente alla pubblicazione dello stesso 
all’albo pretorio online;

10) di dare atto che la pubblicazione dell’atto all’albo online del Comune avviene nel 
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, ai sensi della normativa vigente in materia 
di protezione dei dati personali. Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla 
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non 
necessari, ovvero il riferimento a categorie particolari di dati personali;

TRASCRIZIONE INTEGRALE DELLA DISCUSSIONE DELLA DELIBERA N. 38/2021 – 
PUNTO 5) DELL'O.D.G. PRESA D’ATTO DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO 
(PEF) DELLA TASSA SUI RIFIUTI TARI PER L’ANNO 2021

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
Passiamo adesso a quello che è diventato il punto n. 5 all’ordine del giorno “Presa d’atto del piano 
economico finanziario (PEF) della tassa sui rifiuti TARI per l’anno 2021”. Prego Assessore.

PAVANELLO ANDREA – Assessore:
Grazie Presidente. Come vedete si tratta di una presa d’atto del piano economico finanziario della 
tassa rifiuti. Abbiamo detto prima che è la prima volta che viene adottato il PEF con il nuovo 
metodo e quindi, vista l'importanza dell'aspetto dei rifiuti e anche dal punto di vista economico delle 
entrate e per tutta l’Amministrazione e la cittadinanza della gestione dei rifiuti, e quindi della tassa 
TARI, una condivisione del PEF.
Che cosa possiamo dire? Il PEF 2021 possiamo innanzitutto confrontarlo con il 2019, perché sapete 
il 2020 essere stato, come detto prima, esercitata la facoltà di applicazione della tariffa 2019. 
Rispetto al 2019 la differenza è pari a circa il 3,3%. Questo naturalmente è su base complessiva del 
costo del servizio.
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Quindi quello che possiamo dire è che sono due modalità diverse di calcolo, possiamo vedere solo i 
dati aggregati, quindi 2021 rispetto al 2019, e con questa differenza del 3,3%, tra l'altro sulla base di 
due anni, quindi un aumento molto, molto relativo.
I singoli Comuni della Provincia hanno avuto dati disperati gli uni dagli altri, ci sono state una 
decina di realtà che hanno avuto un aumento di circa l’8-9%, e quindi importi e problemi ben più 
importanti per la cittadinanza.
Abbiamo poi noi calmierato questo aumento con l'applicazione dell'avanzo COVID, dove possibile, 
per cui gli effetti sui nostri cittadini sono dal punto di vista nominale veramente molto bassi; poi per 
effetto della manovra che abbiamo deciso di fare l’applicazione dell'avanzo, sarà un anno come non 
penso se ne ripeteranno, quindi con uno sconto effettivo di circa il 23% rispetto a quella che sarebbe 
la tariffa effettiva degli anni successivi.
Queste sono le premesse per la presa d'atto di questo importante documento. Grazie.

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
Ringrazio l’Assessore. Quindi apriamo il dibattito. Chi vuole intervenire? Prego Consigliere 
Aretusini.

ARETUSINI MICHELE – Consigliere Lega Salvini Liga Veneta:
In Commissione era sorta una questione appunto sul voto della presa d'atto, che ci è stato chiesto di 
portare una presa d'atto. Quindi volevo un parere da parte del Segretario Generale, che però non 
vedo, sulla questione del voto di una presa d’atto.

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
Il Segretario è uscito un attimo. Adesso poi vi spiegherà. In realtà la presa d'atto, il voto è perché 
all'interno di questa delibera c’è una parte di discrezionalità di scelta politica dell’Amministrazione 
che sono i 2.000.000 di euro che sono messi come posta per abbattere le tariffe e sono presi dal 
fondo vincolato. Credo che questo fosse il motivo per cui la presa d’atto non era completa, perché 
c'era anche questa parte che in realtà è una ratifica di una decisione che viene presa. Però adesso do 
la parola al Segretario, così magari entra meglio nel dettaglio.

Dott. BALLARIN ALESSANDRO – Segretario Generale:
In via generale la presa d’atto è una dichiarazione di scienza per cui non viene votata. Questa è 
l'occasione anche per chiarirci per tutti i casi. Non è un’attività provvedimentale la presa d'atto, non 
è un voluto che va decide. E la dichiarazione di scienza è una dichiarazione che viene fatta e 
verbalizzata dal Segretario e del Presidente del Consiglio che quindi dicono, anche se tutti sono 
d'accordo su questo punto, che appunto dichiarano quante persone del Consiglio presenti ne hanno 
preso atto. Questa è in sé una presa d'atto. Non è che uno può votare che non prende atto se è 
presente perché, essendo presente, di fatto prende atto di quello che sta succedendo.
Questo qui è un atto molto particolare, è la prima volta che viene fatto dal Consiglio Comunale. 
Abbiamo una normativa che è un po' cambiata. Abbiamo una normativa un po' composita e 
abbiamo più soggetti che operano quanto riguarda il piano economico finanziario. I soggetti attori 
di questa operazione sono: uno, il gestore che deve presentare il piano finanziario, lo predispone e 
lo dà all’Autorità di Bacino, la quale Autorità di Bacino ha l'attività di validazione, cioè deve vedere 
la congruità dei dati, la loro correttezza dei dati, e può in questa operazione anche non validarli o 
rettificarli; c'è poi un ultimo soggetto che fa l'approvazione, che non è il Consiglio Comunale, ma è 
ARERA: il soggetto che approva il PEF è l’Autorità nazionale.
Il Comune di Rovigo in parte entra in questa operazione perché il piano economico finanziario è 
composto, oltre che dai costi del gestore che nel caso del Comune di Rovigo sono circa 7.500.000 
euro, da una parte di costi che sono i costi del Comune di Rovigo, che sono circa 2.000.000 di euro. 
Il Comune interviene da un lato con i costi e, in base alla disciplina ARERA, il Sindaco certifica 
questi costi, e li ha certificati il 21 marzo. Sono stati certificati quelli che sono la veridicità dei costi 
che sostiene il Comune, per quanto riguarda tutta l'attività relativa alla raccolta e smaltimento rifiuti, 
compresa tutta l'attività dei tributi collegati; dall'altra parte il Comune interviene in questa 
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operazione abbattendo in parte quelle che sono le tariffe, tramite quello che è l’avanzo vincolato. 
Con un'operazione precedente in questo Consiglio in questa seduta è stato impiegato parte 
dell’avanzo, circa 1.700.000 euro, che vanno ad abbattere quelle che sono le tariffe, cioè interviene 
il Comune.
Da un punto di vista di bilancio, l’operazione è già stata approvata da questo Consiglio Comunale. 
Il Consiglio non deve né validare, né approvare il piano economico finanziario perché non è sua 
competenza; solo che in questo caso, siccome è il primo anno che tra l'altro ci sono stati dati i dati il 
21 marzo, è la prima volta che si fa questa operazione, pensavamo - anche se è un po' un ossimoro, 
però se il Consiglio ritiene di non farlo - di dare la presa d’atto e dargli ad abbundantia un valore su 
quella che è limitatamente la parte discrezionale del Consiglio Comunale, anche se l'ha già fatto con 
delibere precedenti. Spero di essere stato sufficientemente chiaro.

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
Ha chiesto di intervenire il Consigliere Salvaggio, prego.

SALVAGGIO GIOVANNI – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Presidente, una domanda: d’ora in poi le prese d’atto le votiamo tutte o votiamo solo questa? Cioè 
d'ora in poi le prese d’atto, adesso le voteremo, solo questa? Allora per quanto mi concerne io in 1^ 
Commissione ho dato un suggerimento con una prescrizione, cioè abbiamo votato con una 
prescrizione prodromica al voto. Anche perché nello specifico, intervento o non intervento del 
Comune, è un PEF che ha delle caratteristiche - questo PEF - molto specifiche e dei connotati molto 
precisi.
Quindi ripeto, per quanto mi concerne, io voto - qualsiasi sia il voto però - la presa d’atto, che è 
ovvio sarà favorevole, sono qua, ho preso l'informazione, però con la prescrizione, scanso equivoci, 
che è stata data in prima Commissione. Dopo chi vuole va a prendersi il verbale e si legge cosa 
abbiamo scritto tutti i Commissari all’unanimità dei votanti quel giorno che erano presenti. E’ agli 
della 1^ Commissione e nel verbale io la voto con quella descrizione la presa d’atto.

(Voce incomprensibile dall’Aula)

SALVAGGIO GIOVANNI – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
E’ nel verbale, esatto. Dopo se uno lo va a vedere....

(Voce incomprensibile dall’Aula)

SALVAGGIO GIOVANNI – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Però l’avevo dettata, è stata letta e riletta.

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
Un attimo perché c'è stata una prescrizione, cioè questa situazione o la si volta con lo stesso metodo, 
oppure no. Quindi valutiamo un attimo.
Quindi per andare incontro a quella che è un’esigenza di questa nuova votazione, ma anche quello 
che è stato poi deciso, mi sembra di aver capito, all'unanimità, anzi due Consiglieri non esprimono 
il voto mi sembra, Rossini e Aretusini, però ci sono 5 voti favorevoli, io leggo quello che è stato 
deciso all'interno della Commissione: “Modifica l'oggetto di cui al punto 4 come segue - poi vabbè, 
è diventato punto 5 - Presa d'atto del piano economico finanziario PEF della tassa sui rifiuti TARI 
per l'anno 2021 - Il presente voto costituisce l'acquisizione delle informazioni di un documento 
redatto da altri soggetti, in cui il Consiglio Comunale non ha potere di entrare in merito. Pertanto 
qualsiasi sia il voto espresso in questa sede o in sede consiliare ha una valenza di corretta 
acquisizione informativa e non sostanziale del documento in oggetto”.
Quindi direi che con questo tipo di integrazione a quello che è il voto della delibera, la possiamo 
votare secondo questo tipo di criterio, che rimane quindi agli atti del Consiglio Comunale.
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SALVAGGIO GIOVANNI – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Ho parlato con il Segretario, ma mi pare che siamo in linea.

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
Non parlate tra di voi. La questione viene messa ai voti così come è stato stabilito, anzi integrato in 
Commissione. Quindi prego Segretario.

(Consigliere non identificato)
Quindi si vota l’integrazione?

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
La presa d’atto si vota con l’indicazione che è stata data in Commissione, e che ho appena letto, 
perché oggettivamente le prese d’atto non vanno votate. Di solito questa è la prassi. E’ una 
situazione particolare; di conseguenza con quella specifica rispetto alla presa d'atto, possiamo 
metterla ai voti. Prego.

ARETUSINI MICHELE – Consigliere Lega Salvini Liga Veneta:
E gli interventi? La mia era una domanda posta al Segretario. La discussione?

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
Ho chiesto, va bene. Avevo chiesto. Prego. Siamo già in dichiarazione di voto. Avevo detto se c’era 
qualcuno che vuole intervenire.

ARETUSINI MICHELE – Consigliere Lega Salvini Liga Veneta:
Così rimane agli atti. Noi usciamo dall’aula in quanto comunque non c’è stata, secondo il nostro 
punto di vista andavano fatte allora due delibere: una che è propedeutica alle competenze del 
Comune, e una che doveva essere la presa d'atto in questione. Quindi per quanto ci riguarda 
usciremo dall’aula e non parteciperemo al voto come gruppo Lega.

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
Grazie Consigliere Aretusini. C’è dichiarazione di voto, Consigliera Salvaggio. Non può intervenire 
in merito a questa cosa. La discussione è chiusa perché io non ho altre richieste di intervento, però 
le faccio fare eventualmente da dichiarazione di voto. Vuole ritirare? Non deve rispondere al 
Consigliere Aretusini però.

(Voce incomprensibile dall’Aula)

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
In realtà non c’è una dichiarazione di voto per la presa d'atto. Abbiamo detto che è una questione 
che va semplicemente approvata con a quello che abbiamo già definito. Le do un minuto, 
telegrafico.

SALVAGGIO GIOVANNI – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
La parte sostanziale che c'è in questo PEF è stata votata prima dal Consiglio Comunale, quindi è 
inutile ce escano.

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
Va bene. Questa però è una questione che riguarda i Consiglieri, quindi non va bene, non è questo. 
Prego Segretario.

Il Segretario Generale procede con l’appello nominale per la votazione.
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BAGATIN BENEDETTA – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco: 
Favorevole.

BERTACIN RICCARDO – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

BIASIN ELENA – Consigliere Lista Civica con Edoardo Gaffeo perché cresca felice:
Favorevole.

BORSETTO OTTAVIO – Consigliere Forum dei Cittadini – Coalizione Civica per Rovigo 
con Edoardo Gaffeo:
Favorevole.

CHENDI NELLO – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

GAFFEO EDOARDO – Sindaco:
Favorevole.

GIANNESE ROBERTO – Consigliere Lista Civica con Edoardo Gaffeo perché cresca felice:
Favorevole.

MANIEZZO MATTIA – Consigliere ITALEXIT:
Astenuto.

MASIN MATTEO – Consigliere Forum dei Cittadini – Coalizione Civica per Rovigo con 
Edoardo Gaffeo:
Favorevole.

MONTAGNOLO ANGELO – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

NALE CATERINA – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

OSTI GIORGIO – Consigliere Lista Civica con Edoardo Gaffeo perché cresca felice:
Favorevole.

RAISE MICAELA – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

ROMAGNOLO ALESSANDRO – Consigliere Lista Civica con Edoardo Gaffeo perché cresca 
felice:
Favorevole.

ROMEO NADIA – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

SACCARDIN FEDERICO – Consigliere Forum dei Cittadini – Coalizione Civica per Rovigo 
con Edoardo Gaffeo:
Favorevole.



Comune di Rovigo – Deliberazione del Consiglio Comunale - Pag. 14

SALVAGGIO GIOVANNI – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

SCARAMUZZA GIANMARIO – Consigliere Forum dei Cittadini – Coalizione Civica per 
Rovigo con Edoardo Gaffeo:
Favorevole.

TRANIELLO ELISABETTA – Consigliere Lista Civica con Edoardo Gaffeo perché cresca 
felice:
Favorevole.

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
La delibera passa con 18 voti favorevoli e 1 astenuto. Adesso votiamo l'immediata eseguibilità,  
prego.

(Voce incomprensibile dall’Aula)

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
Però Consigliere lei non può. Lei sa perché....

(Voce incomprensibile dall’Aula)

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
Ma l’avevamo già chiamata.

(Voce incomprensibile dall’Aula)

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
Ma non fa niente, lei deve essere in aula.

(Voce incomprensibile dall’Aula)

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
No, io non  la richiamo, deve richiamarla il Segretario.

AZZALIN GRAZIANO – Consigliere Partito Democratico con Edoardo Gaffeo Sindaco:
Favorevole.

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
La prossima volta però....

(Voce incomprensibile dall’Aula)

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
Il Regolamento che abbiamo approvato all'unanimità, e su questo non transigo e non voglio 
accendere i toni, dice specificatamente, lo abbiamo votato tutti e lo dovete conoscere perché è un 
vostro dovere. Quando c'è la chiama per il voto, dopo non si entra durante il voto. E’ sempre stato 
così. Non fa niente che lei è lì. Deve essere in aula. Quando abbiamo chiamato, lei non c'era e non 
l’ha detto,è entrato dopo.

(Voce incomprensibile dall’Aula)

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
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Non fa niente. Quindi questa volta votiamo; la prossima volta, se lei è sulla porta, non vota. Prego 
Consigliere Maniezzo ha qualcosa da dire?

MANIEZZO MATTIA – Consigliere ITALEXIT:
Però più volte, lei è sempre stata intransigente durante l'operazione di voto, chi non era presente in 
aula non l'ha fatto votare, questa volta invece ha fatto votare!

ROMEO NADIA – Presidente del Consiglio:
E’ stata una scelta del Segretario perché il voto era nominativo, mi sono adeguata. Ho già detto però 
che non transigerò più perché il Regolamento è chiaro. Lo abbiamo sottoscritto tutti: qua uno vota 
quando è nell'aula, perché se entra dopo e non risponde al microfono, per noi è assente.
Quindi lo ripeto, lo ribadisco: la prossima volta non voglio fare polemiche, il Segretario ha detto 
“va bene, facciamo una seconda chiama”, si è espresso. La prossima volta non sarà così, perché 
rimane esattamente quello che è il Regolamento. Potete poi fare eventualmente tutti gli atti che 
dovete, ma il Regolamento è chiaro e va rispettato, se no se ognuno lo interpreta a modo proprio 
non ne usciamo e non riusciamo neanche a condurre i Consigli Comunali, che sono nell'interesse di 
tutti.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO GENERALE
Alessandro Ballarin

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Nadia Romeo
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